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CAPO III
NORME COMUNI

ART. 9 
Misure incentivanti per progetti relativi alle aree a
rischio, a forte processo immigratorio e contro

l’emarginazione scolastica
1. Le Parti affermano il comune impegno ad incentiva-
re la scolarizzazione ed il raggiungimento di buoni esiti
formativi nelle aree a rischio e a forte processo immi-
gratorio.
2. A tale scopo ogni direttore regionale stipulerà, entro
i termini di cui all’art. 4, comma 3, lettera b, apposito
contratto integrativo regionale con le OO.SS. firmata-
rie del presente CCNL per indicare i criteri di utilizzo da
parte delle scuole del fondo accreditato dal Ministero
per le aree a rischio, a forte processo immigratorio e
per la dispersione scolastica, la durata dei progetti, gli
obiettivi di lotta all’emarginazione scolastica da conse-
guire e i sistemi di rilevazione dei risultati da comuni-
care al MPI e alle OO.SS, favorendo la pluralità e la
diffusione delle esperienze sul territorio.
3. Le scuole, con riferimento allo specifico contesto
territoriale di rischio, accedono ai fondi in questione
anche consorziandosi in rete, e comunque privilegian-
do la dimensione territoriale dell’area. A tal fine saran-
no elaborati progetti finalizzati al recupero
dell’insuccesso scolastico anche con l'ampliamento
dell’offerta formativa.
4. I compensi per il personale coinvolto nelle attività di
cui al presente articolo saranno definiti in sede di con-
trattazione d’istituto, sulla base dei criteri generali
assunti in sede di contrattazione regionale.

ART.10 
Mobilità territoriale, professionale 

e intercompartimentale
1. I criteri e le modalità per attuare la mobilità territo-
riale, professionale e intercompartimentale, nonché i
processi di riconversione anche attraverso la previsio-
ne di specifici momenti formativi, del personale di cui
al presente contratto vengono definiti in sede di con-
trattazione integrativa nazionale, al fine di rendere più
agevole la fruizione di questi istituti da parte dei lavo-
ratori, che ne conservano comunque il diritto indivi-
duale. La mobilità professionale del personale della
scuola ha come fine non solo superare o prevenire il
soprannumero, ma anche valorizzare le esperienze
acquisite dal personale, sostenere lo scambio di espe-
rienze nel sistema scolastico e del lavoro pubblico.
2. In tale sede saranno definiti modalità e criteri per le
verifiche periodiche sugli effetti degli istituti relativi alla
mobilità territoriale, al fine di apportare, con contratta-
zione nazionale integrativa, i conseguenti adattamenti

degli stessi istituti.
3. Analogamente si procederà per la contrattazione
relativa alla utilizzazione del personale.
4. A sostegno dei processi di innovazione, che esigo-
no un equilibrio dinamico tra le esigenze del sistema
scolastico e le aspettative del personale, la mobilità
professionale è finalizzata a:
a) promuovere il reimpiego e la valorizzazione delle

professionalità esistenti;
b) promuovere la stessa mobilità professionale ai fini

del riassorbimento delle eccedenze di personale.
Ciò si può realizzare anche attraverso:
- specifici percorsi formativi di riqualificazione e ricon-

versione professionale mirati all’assegnazione di
posti di lavoro vacanti;

- rimborso spese, da erogare anche in misura forfe-
taria, per l’effettiva frequenza dei relativi corsi;

- indennità forfetaria di prima sistemazione;
- incentivazione al conseguimento di titoli di studio

ed alla integrazione dei percorsi universitari, utili ai
fini del reimpiego.

5. La mobilità professionale a domanda nell’ambito del
comparto si attua sulla base della previsione del fabbi-
sogno di risorse professionali, mediante la program-
mazione delle iniziative di formazione, riqualificazione
e riconversione in ambito provinciale o regionale, rivol-
ta, con priorità, al personale appartenente a classi di
concorso, aree disciplinari, ruoli, aree e profili profes-
sionali in situazione di esubero. È assicurata la neces-
saria informazione al personale per il pieno esercizio
del diritto alla formazione.
6. Il personale che ha frequentato i corsi di cui al pre-
cedente comma conseguendo il titolo richiesto è tenu-
to ad accettare la sede assegnata, a domanda o
d’ufficio, nella procedura di mobilità relativa al tipo di
posto o cattedra per il quale ha frequentato il corso.
7. La formazione, la riqualificazione e la riconversione
professionale di cui sopra è altresì orientata verso le
esigenze emergenti dall’attuazione dell’autonomia
scolastica, con l’individuazione di specifiche compe-
tenze e profili professionali innovativi connessi allo svi-
luppo dell’educazione permanente e degli adulti, al
potenziamento della ricerca, sperimentazione, docu-
mentazione e aggiornamento educativo, alla preven-
zione e recupero della dispersione scolastica e degli
insuccessi formativi, all’espansione dell’istruzione e
formazione integrata post-secondaria, nonché al
rafforzamento dell’efficienza organizzativa e ammini-
strativa delle istituzioni scolastiche ed educative.
8. Sulla base di accordi promossi dal MPI con altre
Amministrazioni ed Enti pubblici si procede alla mobi-
lità intercompartimentale a domanda, previa definizio-
ne, nella contrattazione integrativa nazionale, di criteri
e modalità per l'individuazione del personale da trasfe-
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rire; la contrattazione integrativa prevedrà anche le
modalità di informazione sulle posizioni di lavoro
disponibili e sui connessi aspetti retributivi, sulle inden-
nità di prima sistemazione e sul rimborso delle spese
di trasferimento sostenute.
9. Nei confronti del personale che abbia fruito di per-
corsi di mobilità professionale anche a seguito di pro-
cedure concorsuali è applicabile l’istituto della restitu-
zione al ruolo di provenienza, su posto disponibile in
tale ruolo, a domanda o, nel caso di verificato esito
negativo della prestazione lavorativa, d’ufficio. Sono,
comunque, fatte salve le norme sul periodo di prova,
ove previsto, nonché la competenza degli organi indi-
viduali o collegiali cui è demandata la formulazione di
pareri obbligatori e l’adozione dei conseguenti provve-
dimenti.
10. Ai sensi dell'art. 52 del decreto legislativo n.
165/2001, il personale docente utilizzato, a domanda o
d'ufficio, ivi compresa l’assegnazione provvisoria, in
altro tipo di cattedra o posto, ha diritto all'eventuale
trattamento economico superiore, rispetto a quello di
titolarità, previsto per detto tipo di cattedra o posto. La
maggiore retribuzione è corrisposta per il periodo di
utilizzazione, in misura corrispondente a quella cui l'in-
teressato avrebbe avuto titolo se avesse ottenuto il
passaggio alla cattedra o posto di utilizzazione. In
caso di utilizzazione parziale, la corresponsione avrà
luogo in rapporto proporzionale con l'orario settimana-
le d'obbligo.
11. Il servizio non di ruolo di cui agli artt. 485 e 569 del
d.lgs. n.297/94 e successive modifiche è riconoscibile
per intero ai fini della mobilità a domanda, sia compar-
timentale che intercompartimentale.

ART. 11
Pari opportunità4

1. Al fine di consentire una reale parità uomini-donne,
è istituito, presso il MPI il Comitato pari opportunità
con il compito di proporre misure adatte a creare effet-
tive condizioni di pari opportunità, secondo i principi
definiti dalla legge 10 aprile 1991, n. 1255, con partico-
lare riferimento all'art. 1. Il Comitato è costituito da una
persona designata da ciascuna delle organizzazioni
sindacali di comparto firmatarie del presente CCNL e
da un pari numero di rappresentanti dell'amministra-
zione. Il presidente del Comitato è nominato dal Mini-
stro del MIUR e designa un vicepresidente. Per ogni
componente effettivo è previsto un componente sup-
plente.
2. Il Comitato svolge i seguenti compiti:

a) raccolta dei dati relativi alle materie di propria com-
petenza, che l'amministrazione è tenuta a fornire;

b) formulazione di proposte in ordine ai medesimi temi
anche ai fini della contrattazione integrativa;

c) promozione di iniziative volte ad attuare le direttive
comunitarie per l'affermazione sul lavoro della pari
dignità delle persone nonché a realizzare azioni
positive, ai sensi della legge n. 125/1991.

3. Nell'ambito dei vari livelli di relazioni sindacali devo-
no essere sentite le proposte formulate dal Comitato
pari opportunità, per ciascuna delle materie sotto indi-
cate, al fine di prevedere misure che favoriscano effet-
tive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di svi-
luppo professionale delle lavoratrici:
� percorsi di formazione mirata del personale sulla

cultura delle pari opportunità in campo formativo,
con particolare riferimento ai progetti per l'orienta-
mento scolastico, alla riformulazione dei contenuti
d'insegnamento, al superamento degli stereotipi
nei libri di testo, alle politiche di riforma;

� azioni positive, con particolare riferimento alle con-
dizioni di accesso ai corsi di formazione e aggior-
namento e all'attribuzione d'incarichi o funzioni più
qualificate;

� iniziative volte a prevenire o reprimere molestie
sessuali nonché pratiche discriminatorie in genera-
le;

� flessibilità degli orari di lavoro;
� fruizione del part-time;
� processi di mobilità.
4. L'amministrazione assicura l'operatività del Comita-
to e garantisce tutti gli strumenti idonei e le risorse
necessarie al suo funzionamento in applicazione del-
l'art. 17 del decreto legislativo 29 ottobre 1998, n. 3876.
In particolare, valorizza e pubblicizza con ogni mezzo,
nell'ambito lavorativo, i risultati del lavoro svolto dallo
stesso. Il Comitato è tenuto a svolgere una relazione
annuale sulle condizioni delle lavoratrici della scuola,
di cui deve essere data la massima pubblicizzazione.
5. Il Comitato per le pari opportunità rimane in carica
per la durata di un quadriennio e comunque fino alla
costituzione del nuovo. I componenti del Comitato pos-
sono essere rinnovati nell'incarico per un solo manda-
to.
6. A livello di Amministrazione scolastica regionale, su
richiesta delle organizzazioni sindacali abilitate alla
contrattazione integrativa, possono essere costituiti
appositi comitati entro 60 giorni dall'entrata in vigore
del presente contratto, con composizione e compiti
analoghi a quello nazionale dei quali deve essere assi-

4 Disapplicato dalla Legge 4 novembre 2010, n. 183 che all’art. 21, comma 1, lett. c) e comma 2 prevede entro 120 giorni dall'entrata in
vigore della stessa, la costituzione di un “comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavo-
ra e contro le discriminazioni”, che dovrà sostituire, unificandone le competenze in un solo organismo, i Comitati per le pari opportunità
ed i Comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, costituiti fino
ad oggi ai sensi dei contratti collettivi di lavoro.
5 La legge n. 125/1991 è stata abrogata dall'art. 57 del D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, ad eccezione dell'art. 11.
6 Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 72, d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, ad eccezione degli articoli 19, commi da 8 a 18, e 23.
Successivamente, l'art. 23 è stato abrogato dal comma 2 dell'art. 66, d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150.
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curato il funzionamento da parte delle Direzioni regio-
nali. Il Presidente è nominato dal Direttore regionale.

ART. 12
Congedi parentali

1. Al personale dipendente si applicano le vigenti
disposizioni in materia di tutela della maternità conte-
nute nel d.lgs. n. 151/2001.
2. Nel periodo di astensione obbligatoria, ai sensi degli
articoli 16 e 17 del d.lgs. n. 151/2001 alla lavoratrice o
al lavoratore, anche nell'ipotesi di cui all'art. 28 dello
stesso decreto, spetta l'intera retribuzione fissa mensi-
le nonché le quote di salario accessorio fisse e ricor-
renti che competono nei casi di malattia superiore a 15
giorni consecutivi o in caso di ricovero ospedaliero e
per il successivo periodo di convalescenza post-rico-
vero, secondo la disciplina di cui all'art. 17, comma 8. 
Durante il medesimo periodo di astensione, tale perio-
do è da considerarsi servizio effettivamente prestato
anche per quanto concerne l’eventuale proroga
dell’incarico di supplenza.
3. In caso di parto prematuro, alle lavoratrici spettano
comunque i mesi di astensione obbligatoria. Qualora il
figlio nato prematuro abbia necessità di un periodo di
degenza presso una struttura ospedaliera pubblica o
privata, la madre ha la facoltà di richiedere che il
restante periodo di congedo obbligatorio post-parto ed
il restante periodo ante-parto non fruito, possano
decorrere in tutto o in parte dalla data di effettivo rien-
tro a casa del figlio; la richiesta è accolta qualora sia
avallata da idonea certificazione medica dalla quale
risulti che le condizioni di salute della lavoratrice con-
sentono il rientro al lavoro. Alla lavoratrice rientrata al
lavoro spettano in ogni caso i periodi di riposo di cui
all'art. 39 del d.lgs. n. 151/2001.
4. Nell'ambito del periodo di astensione dal lavoro pre-
visto dall'art. 32, comma 1, lett. a) del d.lgs. n.
151/2001, per le lavoratrici madri o in alternativa per i
lavoratori padri, i primi trenta giorni, computati com-
plessivamente per entrambi i genitori e fruibili anche in
modo frazionato, non riducono le ferie, sono valutati ai
fini dell'anzianità di servizio e sono retribuiti per intero,
con esclusione dei compensi per lavoro straordinario e
le indennità per prestazioni disagiate, pericolose o
dannose per la salute.
5. Successivamente al periodo di astensione di cui al
comma 2 e sino al compimento del terzo anno di vita
del bambino, nei casi previsti dall'art. 47, comma 1, del
d.lgs. n. 151/2001, alle lavoratrici madri ed ai lavorato-
ri padri sono riconosciuti trenta giorni per ciascun anno
di età del bambino, computati complessivamente per
entrambi i genitori, di assenza retribuita secondo le
modalità indicate nello stesso comma 2. Ciascun geni-
tore, alternativamente, ha altresì diritto di astenersi dal
lavoro, nel limite di cinque giorni lavorativi l’anno, per
le malattie di ogni figlio di età compresa fra i tre e gli
otto anni.
6. I periodi di assenza di cui ai precedenti commi 4 e

5, nel caso di fruizione continuativa, comprendono
anche gli eventuali giorni festivi che ricadano all'inter-
no degli stessi. Tale modalità di computo trova appli-
cazione anche nel caso di fruizione frazionata, ove i
diversi periodi di assenza non siano intervallati dal
ritorno al lavoro del lavoratore o della lavoratrice.
7. Ai fini della fruizione, anche frazionata, dei periodi di
astensione dal lavoro, di cui all'art. 32, comma 1, del
d.lgs. n.151/2001, la lavoratrice madre o il lavoratore
padre presentano la relativa domanda, con l’indicazione
della durata, all'ufficio di appartenenza di norma quindici
giorni prima della data di decorrenza del periodo di
astensione. La domanda può essere inviata anche per
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento pur-
ché sia assicurato comunque il rispetto del termine mini-
mo di quindici giorni. Tale disciplina trova applicazione
anche nel caso di proroga dell'originario periodo di
astensione. 
8. In presenza di particolari e comprovate situazioni
personali che rendano impossibile il rispetto della
disciplina di cui al precedente comma 7, la domanda
può essere presentata entro le quarantotto ore prece-
denti l'inizio del periodo di astensione dal lavoro.

ART. 13
Ferie

1. Il dipendente con contratto di lavoro a tempo inde-
terminato ha diritto, per ogni anno di servizio, ad un
periodo di ferie retribuito. Durante tale periodo al
dipendente spetta la normale retribuzione, escluse le
indennità previste per prestazioni di lavoro aggiuntivo
o straordinario e quelle che non siano corrisposte per
dodici mensilità.
2. La durata delle ferie è di 32 giorni lavorativi com-
prensivi delle due giornate previste dall'art. 1, comma
1, lett. a), della legge 23 dicembre 1977, n. 937.
3. I dipendenti neo-assunti nella scuola hanno diritto a
30 giorni lavorativi di ferie comprensivi delle due gior-
nate previste dal comma 2.
4. Dopo 3 anni di servizio, a qualsiasi titolo prestato, ai
dipendenti di cui al comma 3 spettano i giorni di ferie
previsti dal comma 2.
5. Nell’ipotesi che il POF d’istituto preveda la settima-
na articolata su cinque giorni di attività, per il persona-
le ATA il sesto è comunque considerato lavorativo ai
fini del computo delle ferie e i giorni di ferie goduti per
frazioni inferiori alla settimana vengono calcolati in
ragione di 1,2 per ciascun giorno.
6. Nell'anno di assunzione o di cessazione dal servizio
la durata delle ferie è determinata in proporzione dei
dodicesimi di servizio prestato. La frazione di mese
superiore a quindici giorni è considerata a tutti gli effet-
ti come mese intero.
7. Il dipendente che ha usufruito dei permessi retribui-
ti di cui all'art. 15 conserva il diritto alle ferie.
8. Le ferie sono un diritto irrinunciabile e non sono
monetizzabili, salvo quanto previsto nel comma 15.
Esse devono essere richieste dal personale docente e

SSCCUUOOLLAA  NNAALLSSS Venerdì
31 maggio 2013paginaIV



�Raccolta sistematica disposizioni contrattuali

ATA al dirigente scolastico.
9. Le ferie devono essere fruite dal personale docente
durante i periodi di sospensione delle attività didatti-
che; durante la rimanente parte dell'anno, la fruizione
delle ferie è consentita al personale docente per un
periodo non superiore a sei giornate lavorative. Per il
personale docente la fruibilità dei predetti sei giorni è
subordinata alla possibilità di sostituire il personale
che se ne avvale con altro personale in servizio nella
stessa sede e, comunque, alla condizione che non
vengano a determinarsi oneri aggiuntivi anche per l'e-
ventuale corresponsione di compensi per ore ecce-
denti, salvo quanto previsto dall’art. 15, comma 2. 
10. In caso di particolari esigenze di servizio ovvero in
caso di motivate esigenze di carattere personale e di
malattia, che abbiano impedito il godimento in tutto o
in parte delle ferie nel corso dell'anno scolastico di rife-
rimento, le ferie stesse saranno fruite dal personale
docente, a tempo indeterminato, entro l'anno scolasti-
co successivo nei periodi di sospensione dell'attività
didattica. In analoga situazione, il personale A.T.A.
fruirà delle ferie non godute di norma non oltre il mese
di aprile dell’anno successivo, sentito il parere del
DSGA.
11. Compatibilmente con le esigenze di servizio, il per-
sonale A.T.A. può frazionare le ferie in più periodi. La
fruizione delle ferie dovrà comunque essere effettuata
nel rispetto dei turni prestabiliti, assicurando al dipen-
dente il godimento di almeno 15 giorni lavorativi conti-
nuativi di riposo nel periodo 1 luglio-31 agosto.
12. Qualora le ferie già in godimento siano interrotte o
sospese per motivi di servizio, il dipendente ha diritto
al rimborso delle spese documentate per il viaggio di
rientro in sede e per quello di ritorno al luogo di svolgi-
mento delle ferie medesime. Il dipendente ha, inoltre,
diritto al rimborso delle spese sostenute per il periodo
di ferie non goduto.
13. Le ferie sono sospese da malattie adeguatamente
e debitamente documentate che abbiano dato luogo a
ricovero ospedaliero o si siano protratte per più di 3
giorni.
L'Amministrazione deve essere posta in grado, attra-
verso una tempestiva comunicazione, di compiere gli
accertamenti dovuti.
14. Il periodo di ferie non è riducibile per assenze per
malattia o per assenze parzialmente retribuite, anche
se tali assenze si siano protratte per l'intero anno sco-
lastico.
15. All'atto della cessazione dal rapporto di lavoro,
qualora le ferie spettanti a tale data non siano state
fruite, si procede al pagamento sostitutivo delle stesse,
sia per il personale a tempo determinato che indeter-
minato7.

ART. 14
Festività 

1. A tutti i dipendenti sono altresì attribuite 4 giornate
di riposo ai sensi ed alle condizioni previste dalla legge
23 dicembre 1977, n. 937. È altresì considerata giorno
festivo la ricorrenza del Santo Patrono della località in
cui il dipendente presta servizio, purché ricadente in
giorno lavorativo8. 
2. Le quattro giornate di riposo, di cui al comma 1,
sono fruite nel corso dell’anno scolastico cui si riferi-
scono e, in ogni caso, dal personale docente esclusi-
vamente durante il periodo tra il termine delle lezioni e
degli esami e l’inizio delle lezioni dell’anno scolastico
successivo, ovvero durante i periodi di sospensione
delle lezioni. 

ART. 15 
Permessi retribuiti 

1. Il dipendente della scuola con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, ha diritto, sulla base di idonea
documentazione anche autocertificata, a permessi
retribuiti per i seguenti casi: 
- partecipazione a concorsi od esami: gg. 8 com-

plessivi per anno scolastico, ivi compresi quelli
eventualmente richiesti per il viaggio; 

- lutti per perdita del coniuge, di parenti entro il
secondo grado, di soggetto componente la famiglia
anagrafica o convivente stabile e di affini di primo
grado: gg. 3 per evento, anche non continuativi. 

I permessi sono erogati a domanda, da presentarsi al
dirigente scolastico da parte del personale docente ed
ATA. 
2. Il dipendente, inoltre, ha diritto, a domanda,
nell’anno scolastico, a tre giorni di permesso retribuito
per motivi personali o familiari documentati anche
mediante autocertificazione. Per gli stessi motivi e con
le stesse modalità, sono fruiti i sei giorni di ferie duran-
te i periodi di attività didattica di cui all’art. 13, comma
9, prescindendo dalle condizioni previste in tale
norma. 
3. Il dipendente ha, altresì, diritto ad un permesso retri-
buito di quindici giorni consecutivi in occasione del
matrimonio, con decorrenza indicata dal dipendente
medesimo ma comunque fruibili da una settimana
prima a due mesi successivi al matrimonio stesso.
4. I permessi dei commi 1, 2 e 3 possono essere fruiti
cumulativamente nel corso di ciascun anno scolastico,
non riducono le ferie e sono valutati agli effetti
dell’anzianità di servizio. 
5. Durante i predetti periodi al dipendente spetta
l’intera retribuzione, esclusi i compensi per attività
aggiuntive e le indennità di direzione, di lavoro nottur-
no/festivo, di bilinguismo e di trilinguismo. 
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7 Sul punto è intervenuto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 che, all’art.5, comma 8, espressamente prevede la non monetizzazione
delle ferie all’atto della cessazione del rapporto di lavoro.
8 In relazione a tale previsione si richiamano le disposizioni dell’art. 1, comma 24, della legge n.148/2011. 
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6. I permessi di cui all’art. 33, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104 sono retribuiti come previsto
dall’art. 2, comma 3 ter, del decreto legge 27 agosto
1993, n. 324, convertito dalla legge 27 ottobre 1993 n.
423, e non sono computati ai fini del raggiungimento
del limite fissato dai precedenti commi né riducono le
ferie; essi devono essere possibilmente fruiti dai
docenti in giornate non ricorrenti9. 
7. Il dipendente ha diritto, inoltre, ove ne ricorrano le
condizioni, ad altri permessi retribuiti previsti da speci-
fiche disposizioni di legge. 

ART. 16
Permessi brevi 

1. Compatibilmente con le esigenze di servizio, al
dipendente con contratto a tempo indeterminato e al
personale con contratto a tempo determinato, sono
attribuiti, per esigenze personali e a domanda, brevi
permessi di durata non superiore alla metà dell’orario
giornaliero individuale di servizio e, comunque, per il
personale docente fino ad un massimo di due ore. Per
il personale docente i permessi brevi si riferiscono ad
unità minime che siano orarie di lezione. 
2. I permessi complessivamente fruiti non possono
eccedere 36 ore nel corso dell’anno scolastico per il
personale A.T.A.; per il personale docente il limite cor-
risponde al rispettivo orario settimanale di insegna-
mento. 
3. Entro i due mesi lavorativi successivi a quello della
fruizione del permesso, il dipendente è tenuto a recu-
perare le ore non lavorate in una o più soluzioni in rela-
zione alle esigenze di servizio. Il recupero da parte del
personale docente avverrà prioritariamente con riferi-
mento alle supplenze o allo svolgimento di interventi
didattici integrativi, con precedenza nella classe dove
avrebbe dovuto prestare servizio il docente in permes-
so. 
4. Nei casi in cui non sia possibile il recupero per fatto
imputabile al dipendente, l’Amministrazione provvede
a trattenere una somma pari alla retribuzione spettan-
te al dipendente stesso per il numero di ore non recu-
perate. 
5. Per il personale docente l’attribuzione dei permessi
è subordinata alla possibilità della sostituzione con
personale in servizio. 

ART. 17
Assenze per malattia 

1. Il dipendente assente per malattia ha diritto alla con-
servazione del posto per un periodo di diciotto mesi. Ai
fini della maturazione del predetto periodo, si somma-
no, alle assenze dovute all’ultimo episodio morboso, le
assenze per malattia verificatesi nel triennio prece-
dente. 

2. Superato il periodo previsto dal comma 1, al lavora-
tore che ne faccia richiesta è concesso di assentarsi
per un ulteriore periodo di 18 mesi in casi particolar-
mente gravi, senza diritto ad alcun trattamento retribu-
tivo. 
3. Prima di concedere su richiesta del dipendente
l’ulteriore periodo di assenza di cui al comma 2
l’amministrazione procede all’accertamento delle sue
condizioni di salute, per il tramite del competente orga-
no sanitario ai sensi delle vigenti disposizioni, al fine di
stabilire la sussistenza di eventuali cause di assoluta e
permanente inidoneità fisica a svolgere qualsiasi pro-
ficuo lavoro. 
4. Superati i periodi di conservazione del posto pre-
visti dai commi 1 e 2, oppure nel caso che, a segui-
to dell’accertamento disposto ai sensi del comma
3, il dipendente sia dichiarato permanentemente
inidoneo a svolgere qualsiasi proficuo lavoro,
l’amministrazione può procedere, salvo quanto pre-
visto dal successivo comma 5, alla risoluzione del
rapporto corrispondendo al dipendente l’indennità
sostitutiva del preavviso. 
5. Il personale docente dichiarato inidoneo alla sua
funzione per motivi di salute può a domanda essere
collocato fuori ruolo e/o utilizzato in altri compiti tenuto
conto della sua preparazione culturale e professiona-
le. Tale utilizzazione è disposta dal Direttore regionale
sulla base di criteri definiti in sede di contrattazione
integrativa nazionale. 
6. I periodi di assenza per malattia, salvo quelli previ-
sti dal comma 2 del presente articolo, non interrompo-
no la maturazione dell’anzianità di servizio a tutti gli
effetti. 
7. Sono fatte salve le vigenti disposizioni di legge a
tutela degli affetti da TBC, nonché quanto previsto
dalla legge 26 giugno 1990, n. 162 e dal D.P.R. 9 otto-
bre 1990, n. 309. 
8. Il trattamento economico spettante al dipendente,
nel caso di assenza per malattia nel triennio di cui al
comma 1, è il seguente10: 
a) intera retribuzione fissa mensile, ivi compresa la

retribuzione professionale docenti ed il compenso
individuale accessorio, con esclusione di ogni altro
compenso accessorio, comunque denominato, per
i primi nove mesi di assenza. 
Nell’ambito di tale periodo per le malattie superiori
a 15 gg. lavorativi o in caso di ricovero ospedaliero
e per il successivo periodo di convalescenza post-
ricovero, al dipendente compete anche ogni tratta-
mento economico accessorio a carattere fisso e
continuativo; 

b) 90% della retribuzione di cui alla lett. a) per i suc-
cessivi 3 mesi di assenza; 

c) 50% della retribuzione di cui alla lett. a) per gli ulte-
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9 Vedi per gli aspetti applicativi la circolare n. 13/2010 e n. 2/2011 del Ministero per la pubblica amministrazione e l’innovazione. 
10 In materia di trattamento economico delle assenze per malattia le previsioni contrattuali sono integrate dalle disposizioni dell’art. 71,
comma 1, della legge n. 133/2008 e dalle circolari applicative emanate dal Dipartimento della funzione pubblica: n.7 del 17/07/2008, n.8
del 05/09/2008, n.1 del 30/04/2009, n.7 del 12/11/2009, n.8 del 19/07/2010 e n.10 del 01/08/2011 



�Raccolta sistematica disposizioni contrattuali

riori 6 mesi del periodo di conservazione del posto
previsto nel comma 1. 

9. In caso di gravi patologie che richiedano terapie
temporaneamente e/o parzialmente invalidanti sono
esclusi dal computo dei giorni di assenza per malattia,
di cui ai commi 1 e 8 del presente articolo, oltre ai gior-
ni di ricovero ospedaliero o di day hospital anche quel-
li di assenza dovuti alle conseguenze certificate delle
terapie. Pertanto per i giorni anzidetti di assenza spet-
ta l’intera retribuzione. 
10. L’assenza per malattia, salva l’ipotesi di compro-
vato impedimento, deve essere comunicata all’istituto
scolastico o educativo in cui il dipendente presta servi-
zio, tempestivamente e comunque non oltre l’inizio
dell’orario di lavoro del giorno in cui essa si verifica,
anche nel caso di eventuale prosecuzione di tale
assenza. 
11. Il dipendente, salvo comprovato impedimento, è
tenuto a recapitare o spedire a mezzo raccomandata
con avviso di ricevimento il certificato medico di giusti-
ficazione dell’assenza con indicazione della sola pro-
gnosi entro i cinque giorni successivi all’inizio della
malattia o alla eventuale prosecuzione della stessa,
comunicando per le vie brevi la presumibile durata
della prognosi. Qualora tale termine scada in giorno
festivo esso è prorogato al primo giorno lavorativo suc-
cessivo11. 
12. L’istituzione scolastica o educativa, oppure
l’amministrazione di appartenenza o di servizio può
disporre, sin dal primo giorno, il controllo della malat-
tia, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, attraver-
so il competente organo sanitario. Il controllo non è
disposto se il dipendente è ricoverato in strutture ospe-
daliere, pubbliche o private12. 
13. Il dipendente, che durante l’assenza, per particolari
motivi, dimori in luogo diverso da quello di residenza o
del domicilio dichiarato all’amministrazione deve darne
immediata comunicazione, precisando l’indirizzo dove
può essere reperito. 
14. Il dipendente assente per malattia, pur in presenza
di espressa autorizzazione del medico curante ad
uscire, è tenuto a farsi trovare nel domicilio comunica-

to all’amministrazione, in ciascun giorno, anche se
domenicale o festivo, dalle ore 10 alle ore 12 e dalle
ore 17 alle ore 1913. 
15. La permanenza del dipendente nel proprio domi-
cilio durante le fasce orarie come sopra definite può
essere verificata nell’ambito e nei limiti delle vigenti
disposizioni di legge. 
16. Qualora il dipendente debba allontanarsi, duran-
te le fasce di reperibilità, dall’indirizzo comunicato
per visite mediche, prestazioni o accertamenti spe-
cialistici o per altri giustificati motivi, che devono
essere, a richiesta, documentati, è tenuto a darne
preventiva comunicazione all’amministrazione con
l’indicazione della diversa fascia oraria di reperibilità
da osservare. 
17. Nel caso in cui l’infermità sia causata da colpa di
un terzo, il risarcimento del danno da mancato gua-
dagno effettivamente liquidato da parte del terzo
responsabile - qualora comprensivo anche della nor-
male retribuzione - è versato dal dipendente
all’amministrazione fino a concorrenza di quanto
dalla stessa erogato durante il periodo di assenza ai
sensi del comma 8, lettere a), b) e c), compresi gli
oneri riflessi inerenti. La presente disposizione non
pregiudica l’esercizio, da parte dell’amministrazione,
di eventuali azioni dirette nei confronti del terzo
responsabile14. 
18. Le disposizioni di cui al presente articolo sono
comunque adottate nel rispetto dell’art. 35 della
legge 27.12.2002, n.289 e successive modifiche. 

ART. 18
Aspettativa per motivi di famiglia, di lavoro, 

personali e di studio 
1. L’aspettativa per motivi di famiglia o personali conti-
nua ad essere regolata dagli artt. 69 e 70 del T.U.
approvato con D.P.R. n. 3 del 10 gennaio 1957 e dalle
leggi speciali che a tale istituto si richiamano.
L’aspettativa è erogata dal dirigente scolastico al per-
sonale docente ed ATA. L’aspettativa è erogata anche
ai docenti di religione cattolica di cui all’art. 3, comma
6 e 7 del D.P.R. n. 399/1988, ed al personale di cui al
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11 
Disposizione superata dall’art. 55-septies del d.lgs. n. 165/2001, che al comma 2 prevede: “In tutti i casi di assenza per malattia la cer-

tificazione medica è inviata per via telematica, direttamente dal medico o dalla struttura sanitaria che la rilascia, all’Istituto nazionale della
previdenza sociale, secondo le modalità stabilite per la trasmissione telematica dei certificati medici nel settore privato dalla normativa
vigente, e in particolare dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri previsto dall’articolo 50, comma 5-bis, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, introdotto dall’articolo 1, comma 810, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dal predetto Istituto è immediatamente inoltrata, con le medesime modalità, all’amministrazione inte-
ressata. Il medico o la struttura sanitaria invia telematicamente la medesima certificazione all’indirizzo di posta elettronica”. 
12 Disposizione superata dall’art. 55-septies del D.Lgs. n. 165/2001, che al comma 5 prevede: “Le pubbliche amministrazioni dispongo-
no per il controllo sulle assenze per malattia dei dipendenti valutando la condotta complessiva del dipendente e gli oneri connessi
all’effettuazione della visita, tenendo conto dell’esigenza di contrastare e prevenire l’assenteismo. Il controllo è in ogni caso richiesto sin
dal primo giorno quando l’assenza si verifica nelle giornate precedenti o successive a quelle non lavorative”. 
13 Le fasce di reperibilità indicate sono superate da quelle stabilite nel decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e
l’iinnovazione del 18 dicembre 2009, n.206, ai sensi dell’art.55, comma 5-bis, del D.Lgs.n.165/2001. Per le modalità del controllo rileva-
no le previsioni dell’art.55 – septies, comma 5, del D.Lgs.n.165/2001. 
14 In materia è intervenuto l’art. 70. del D.L. 25-6-2008 n. 112, convertito nella legge 06.08.2008 n. 133 “Esclusione di trattamenti eco-
nomici aggiuntivi per infermità dipendente da causa di servizio”. 
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comma 3 dell’art. 19 del presente CCNL, limitatamen-
te alla durata dell’incarico. 
2. Ai sensi della predetta norma il dipendente può
essere collocato in aspettativa anche per motivi di stu-
dio, ricerca o dottorato di ricerca. Per gli incarichi e le
borse di studio resta in vigore l’art. 453 del D.P.R. n.
297 del 1994. 
3. Il dipendente è inoltre collocato in aspettativa, a
domanda, per un anno scolastico senza assegni per
realizzare, l’esperienza di una diversa attività lavorati-
va o per superare un periodo di prova. 

ART. 19
Ferie, permessi ed assenze del personale assunto a

tempo determinato 
1. Al personale assunto a tempo determinato, al per-
sonale di cui all’art. 3, comma 6, del D.P.R. n. 399
del 1988 e al personale non licenziabile di cui agli
artt. 43 e 44 della legge 20 maggio 1982 n. 270, si
applicano, nei limiti della durata del rapporto di lavo-
ro, le disposizioni in materia di ferie, permessi ed
assenze stabilite dal presente contratto per il perso-
nale assunto a tempo indeterminato, con le precisa-
zioni di cui ai seguenti commi. 
2. Le ferie del personale assunto a tempo determi-
nato sono proporzionali al servizio prestato. Qualora
la durata del rapporto di lavoro a tempo determinato
sia tale da non consentire la fruizione delle ferie
maturate, le stesse saranno liquidate al termine
dell’anno scolastico e comunque dell’ultimo contrat-
to stipulato nel corso dell’anno scolastico. La fruizio-
ne delle ferie nei periodi di sospensione delle lezioni
nel corso dell’anno scolastico non è obbligatoria15.
Pertanto, per il personale docente a tempo determi-
nato che, durante il rapporto di impiego, non abbia
chiesto di fruire delle ferie durante i periodi di
sospensione delle lezioni, si dà luogo al pagamento
sostitutivo delle stesse al momento della cessazione
del rapporto16. 
3. Il personale docente ed ATA assunto con contrat-
to a tempo determinato per l’intero anno scolastico o
fino al termine delle attività didattiche, nonché quel-
lo ad esso equiparato ai sensi delle vigenti disposi-
zioni di legge, assente per malattia, ha diritto alla
conservazione del posto per un periodo non supe-
riore a 9 mesi in un triennio scolastico. 
4. Fermo restando tale limite, in ciascun anno scola-
stico la retribuzione spettante al personale di cui al
comma precedente è corrisposta per intero nel primo
mese di assenza, nella misura del 50% nel secondo
e terzo mese. Per il restante periodo il personale
anzidetto ha diritto alla conservazione del posto
senza assegni. 

5. Il personale docente assunto con contratto di
incarico annuale per l’insegnamento della religione
cattolica, secondo la disciplina di cui all’art. 309 del
d.lgs. n. 297 del 1994, e che non si trovi nelle condi-
zioni previste dall’art. 3, comma 6, del D.P.R. n. 399
del 1988, assente per malattia, ha diritto alla con-
servazione del posto per un periodo non superiore a
nove mesi in un triennio scolastico, con la retribuzio-
ne calcolata con le modalità di cui al comma 4. 
6. Le assenze per malattia parzialmente retribuite
non interrompono la maturazione dell’anzianità di
servizio a tutti gli effetti. 
7. Al personale docente, educativo ed ATA assunto a
tempo determinato, ivi compreso quello di cui al pre-
cedente comma 5, sono concessi permessi non retri-
buiti, per la partecipazione a concorsi od esami, nel
limite di otto giorni complessivi per anno scolastico,
ivi compresi quelli eventualmente richiesti per il viag-
gio. Sono, inoltre, attribuiti permessi non retribuiti,
fino ad un massimo di sei giorni, per i motivi previsti
dall’art.15, comma 2. 
8. I periodi di assenza senza assegni interrompono
la maturazione dell’anzianità di servizio a tutti gli
effetti. 
9. Il dipendente di cui al presente articolo ha diritto a
tre giorni di permesso retribuito per lutti per perdita
del coniuge, di parenti entro il secondo grado, del
convivente o di soggetto componente la famiglia
anagrafica e di affini di primo grado. 
10. Nei casi di assenza dal servizio per malattia del
personale docente ed ATA, assunto con contratto a
tempo determinato stipulato dal dirigente scolastico,
si applica l’art. 5 del D.L. 12 settembre 1983, n. 463,
convertito con modificazioni dalla legge 11 novem-
bre 1983, n. 638. Tale personale ha comunque dirit-
to, nei limiti di durata del contratto medesimo, alla
conservazione del posto per un periodo non supe-
riore a 30 giorni annuali, retribuiti al 50%. 
11. I periodi di assenza parzialmente retribuiti di cui
al precedente comma 10 non interrompono la matu-
razione dell’anzianità di servizio a tutti gli effetti. 
12. Il personale docente ed ATA assunto a tempo
determinato ha diritto entro i limiti di durata del rap-
porto, ad un permesso retribuito di 15 giorni conse-
cutivi in occasione del matrimonio. 
13. I permessi di cui ai commi 9 e 12 sono computa-
ti nell’anzianità di servizio a tutti gli effetti. 
14. Al personale di cui al presente articolo si appli-
cano le norme relative ai congedi parentali come
disciplinati dall’art.12. 
15. Al personale di cui al presente articolo si appli-
cano le disposizioni relative alle gravi patologie, di
cui all’art.17, comma 9. 
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15 Al riguardo si segnala l’art.1, commi 54, 55, 56 della legge n. 228/2012 (Legge di stabilità 2013). 
16 Vedi parere n. 32937 del 6 agosto 2012 espresso in materia dal Dipartimento della funzione pubblica, nonché l’informativa n. 135 del
6 settembre 2012 del Ministero dell’economia e delle finanze.
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ART. 20
Infortunio sul lavoro e malattie dovute 

a causa di servizio17

1. In caso di assenza dovuta ad infortunio sul lavoro,
non si computa ai fini del limite massimo del diritto alla
conservazione del posto il periodo di malattia neces-
sario affinché il dipendente giunga a completa guari-
gione clinica. In tale periodo al dipendente spetta
l’intera retribuzione di cui all’art. 17, comma 8, lett. a). 
2. Fuori dei casi previsti nel comma 1, se l’assenza è
dovuta a malattia riconosciuta dipendente da causa di
servizio, al lavoratore spetta l’intera retribuzione per
tutto il periodo di conservazione del posto di cui all’art.
17, commi 1, 2 e 3. 
3. Le disposizioni di cui al presente articolo sono diret-
te alla generalità del personale della scuola e pertanto
si applicano anche ai dipendenti con contratto a tempo
determinato, nei limiti di durata della nomina, e anche
a valere su eventuale ulteriore nomina conferita in
costanza delle patologie di cui sopra. 

ART. 21
Individuazione del personale avente 

diritto di mensa gratuita 
1. Il diritto alla fruizione del servizio di mensa gratuita
riguarda il personale docente in servizio in ciascuna
classe o sezione durante la refezione. 
2. Laddove, per effetto dell’orario di funzionamento
adottato dalle singole scuole, nella sezione risultino
presenti contemporaneamente due insegnanti,
entrambi hanno diritto al servizio di mensa. 
3. Nella scuola elementare ne hanno diritto gli inse-
gnanti assegnati a classi funzionanti a tempo pieno e
a classi che svolgano un orario settimanale delle atti-
vità didattiche che prevede rientri pomeridiani, i quali
siano tenuti ad effettuare l’assistenza educativa alla
mensa nell’ambito dell’orario di insegnamento. 
4. Nella scuola media ne hanno diritto i docenti in servi-
zio nelle classi a tempo prolungato che prevedono
l’organizzazione della mensa, assegnati sulla base
dell’orario scolastico alle attività di interscuola e i docen-
ti incaricati dei compiti di assistenza e vigilanza sugli
alunni per ciascuna classe che attui la sperimentazione
ai sensi dell’art. 278 del decreto legislativo n. 297/9418. 
5.Il personale ATA di servizio alla mensa usufruisce
anch’esso della mensa gratuita. 
6.Ulteriori, eventuali modalità attuative possono esse-
re definite in sede di contrattazione integrativa regio-
nale, ferme restando le competenze del MIUR per

quanto concerne le modalità di erogazione dei contri-
buti ai Comuni. 

ART. 22
Personale impegnato in attività di educazione 

degli adulti ed in altre tipologie di attività didattica 
1. Sono destinatari del presente articolo i docenti che
operano nei centri territoriali permanenti, nei corsi
serali della scuola secondaria superiore, nelle scuole
presso gli ospedali e gli istituti penitenziari. 
Considerata la specificità professionale che contraddi-
stingue il settore dell’educazione degli adulti, si stabili-
sce che: 
a) deve essere assicurata la precedenza nelle opera-

zioni di mobilità a domanda o d’ufficio per analoga
tipologia per chi abbia maturato esperienza nel set-
tore o abbia frequentato specifici percorsi di forma-
zione in ingresso; 

b) in sede di piano nazionale di aggiornamento saran-
no annualmente definiti risorse e interventi formati-
vi mirati agli obiettivi dell’educazione degli adulti; 

c) secondo cadenze determinate in sede locale, può
essere prevista la convocazione di conferenze di
servizio che devono vedere il coinvolgimento dei
docenti del settore quale sede di proposta per la
definizione del piano di formazione in servizio, non-
ché di specifiche iniziative per i docenti assegnati
per la prima volta a questo settore; 

d) l’articolazione dell’orario di rapporto con l’utenza dei
docenti in servizio presso i centri territoriali perma-
nenti è definita in base alla programmazione
annuale dell’attività e all’articolazione flessibile su
base annuale. Nelle funzioni di competenza dei
docenti all’interno dell’orario di rapporto con
l’utenza si debbono considerare le attività di acco-
glienza e ascolto, nonché quelle di analisi dei biso-
gni dei singoli utenti. Per le attività funzionali alla
prestazione dell’insegnamento si fa riferimento a
quanto stabilito dal successivo art. 29; 

e) la contrattazione integrativa regionale sull’utiliz-
zazione del personale disciplina le possibili utilizza-
zioni sia in corsi ospedalieri sia in classi ordinarie,
anche al fine di individuare scuole polo che assicu-
rino l’attività educativa in un certo numero di ospe-
dali. Al personale è garantita la tutela sanitaria a
livello di informazione, di prevenzione e controllo
sulla base di intese con l’autorità sanitaria promos-
se dall’autorità scolastica; 

f) nelle scuole carcerarie è garantita la tutela sanita-
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17 L’art.6 del D.L. n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ha dispo-
sto, dalla data di entrata in vigore del decreto legge, l’abrogazione degli istituiti dell’accertamento della dipendenza
dell’infermità da causa di servizio, del rimborso delle spese di degenza per causa di servizio, dell’equo indennizzo e della
pensione privilegiata. Tale disciplina non si applica ai procedimenti già in corso alla data di entrata in vigore del decreto
legge nonché ai procedimenti per i quali, alla medesima data, non sia ancora scaduto il termine di presentazione della
domanda nonché ai procedimenti instaurabili d’ufficio per eventi occorsi prima della predetta data. 
18Articolo abrogato, con la decorrenza ivi indicata, dall’art. 17, DPR 8 marzo 1999, n. 275. 
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ria a livello di informazione, di prevenzione e con-
trollo, ivi compresa la possibilità per docenti di
accedere ai presidi medici, sulla base di intese con
le autorità competenti promosse dall’autorità scola-
stica; 

g) la contrattazione integrativa regionale riguarderà
anche il personale di cui al presente articolo, con
particolare riguardo alla specificità delle tematiche
relative al settore, anche in riferimento ai processi
di innovazione in corso e in considerazione
dell’espansione quantitativa e qualitativa del setto-
re. In sede di contrattazione integrativa regionale
sarà prevista una specifica ed autonoma destina-
zione di risorse per il personale impegnato nel set-
tore. 

2. Le Parti concordano di rimandare ad apposita
sequenza contrattuale la disciplina della materia in
attesa che sia attuato l’art. 1, comma 632, della legge
finanziaria 27.12.2006, n.296. 

ART. 23
Termini di preavviso 

1. In tutti i casi in cui il presente contratto prevede la
risoluzione del rapporto con preavviso o con corre-
sponsione dell’indennità sostitutiva dello stesso, i rela-
tivi termini sono fissati come segue: 
- 2 mesi per dipendenti con anzianità di servizio fino

a 5 anni; 
- 3 mesi per dipendenti con anzianità di servizio fino

a 10 anni; 
- 4 mesi per dipendenti con anzianità di servizio oltre

10 anni. 

CAPO IV
DOCENTI

ART. 24
Intenti comuni 

Le Parti confermano gli esiti, sottoscritti il 24 maggio
2004, della Commissione che ha operato ai sensi
dell’art. 22 del CCNL 24.07.03. Le Parti stesse si impe-
gnano a ricercare, in sede contrattuale, in coerenza
con lo sviluppo dei processi di valutazione complessi-
va del sistema nazionale d’istruzione e con risorse
specificamente destinate, forme, modalità, procedure
e strumenti d’incentivazione e valorizzazione profes-
sionale e di carriera degli insegnanti. 

ART. 25
Area docenti e contratto individuale di lavoro 

1. Il personale docente ed educativo degli istituti e
scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educati-
ve e degli istituti e scuole speciali statali, è collocato
nella distinta area professionale del personale docen-
te. 
2. Rientrano in tale area i docenti della scuola
dell’infanzia; i docenti della scuola primaria; i docenti
della scuola secondaria di 1° grado; i docenti diploma-

ti e laureati della scuola secondaria di 2° grado; il per-
sonale educativo dei convitti e degli educandati fem-
minili. 
3. I rapporti individuali di lavoro a tempo indeterminato o
determinato del personale docente ed educativo degli
istituti e scuole statali di ogni ordine e grado, sono costi-
tuiti e regolati da contratti individuali, nel rispetto delle
disposizioni di legge, della normativa comunitaria e del
contratto collettivo nazionale vigente. 
4. Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è
richiesta la forma scritta, sono, comunque, indicati: 
a) tipologia del rapporto di lavoro; 
b) data di inizio del rapporto di lavoro; 
c) data di cessazione del rapporto di lavoro per il per-

sonale a tempo determinato; 
d) qualifica di inquadramento professionale e livello

retributivo iniziale; 
e) compiti e mansioni corrispondenti alla qualifica di

assunzione; 
f) durata del periodo di prova, per il personale a tempo

indeterminato; 
g) sede di prima destinazione, ancorché provvisoria,

dell’attività lavorativa. 
5. Il contratto individuale specifica le cause che ne
costituiscono condizioni risolutive e specifica, altresì,
che il rapporto di lavoro è regolato dalla disciplina del
presente CCNL. È comunque causa di risoluzione del
contratto l’annullamento della procedura di recluta-
mento che ne costituisce il presupposto. 
6. L’assunzione a tempo determinato e a tempo inde-
terminato può avvenire con rapporto di lavoro a tempo
pieno o a tempo parziale. In quest’ultimo caso, il con-
tratto individuale di cui al comma 4 indica anche
l’articolazione dell’orario di lavoro. 

ART. 26
Funzione docente 

1. La funzione docente realizza il processo di insegna-
mento/apprendimento volto a promuovere lo sviluppo
umano, culturale, civile e professionale degli alunni,
sulla base delle finalità e degli obiettivi previsti dagli
ordinamenti scolastici definiti per i vari ordini e gradi
dell’istruzione. 
2. La funzione docente si fonda sull’autonomia cultu-
rale e professionale dei docenti; essa si esplica nelle
attività individuali e collegiali e nella partecipazione
alle attività di aggiornamento e formazione in servizio. 
3. In attuazione dell’autonomia scolastica i docenti, nelle
attività collegiali, attraverso processi di confronto ritenu-
ti più utili e idonei, elaborano, attuano e verificano, per
gli aspetti pedagogico-didattici, il piano dell’offerta for-
mativa, adattandone l’articolazione alle differenziate esi-
genze degli alunni e tenendo conto del contesto socio-
economico di riferimento, anche al fine del raggiungi-
mento di condivisi obiettivi qualitativi di apprendimento
in ciascuna classe e nelle diverse discipline. Dei relativi
risultati saranno informate le famiglie con le modalità
decise dal collegio dei docenti. 
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ART. 27
Profilo professionale docente 

1. Il profilo professionale dei docenti è costituito da com-
petenze disciplinari, psicopedagogiche, metodologico-
didattiche, organizzativo-relazionali e di ricerca, docu-
mentazione e valutazione tra loro correlate ed interagen-
ti, che si sviluppano col maturare dell’esperienza didatti-
ca, l’attività di studio e di sistematizzazione della pratica
didattica. I contenuti della prestazione professionale del
personale docente si definiscono nel quadro degli obiet-
tivi generali perseguiti dal sistema nazionale di istruzione
e nel rispetto degli indirizzi delineati nel piano dell’offerta
formativa della scuola. 

ART. 28
Attività di insegnamento 

1. Le istituzioni scolastiche adottano ogni modalità orga-
nizzativa che sia espressione di autonomia progettuale e
sia coerente con gli obiettivi generali e specifici di cia-
scun tipo e indirizzo di studio, curando la promozione e il
sostegno dei processi innovativi e il miglioramento
dell’offerta formativa. 
2. Nel rispetto della libertà d’insegnamento, i competenti
organi delle istituzioni scolastiche regolano lo svolgimen-
to delle attività didattiche nel modo più adeguato al tipo
di studi e ai ritmi di apprendimento degli alunni. A tal fine
possono adottare le forme di flessibilità previste dal
Regolamento sulla autonomia didattica ed organizzativa
delle istituzioni scolastiche di cui all’articolo 21 della
legge n. 59 del 15 marzo 1997 - e, in particolare,
dell’articolo 4 dello stesso Regolamento, tenendo conto
della disciplina contrattuale. 
3. Gli obblighi di lavoro del personale docente sono corre-
lati e funzionali alle esigenze come indicato al comma 2. 
4. Gli obblighi di lavoro del personale docente sono arti-
colati in attività di insegnamento ed in attività funzionali
alla prestazione di insegnamento. Prima dell’inizio delle
lezioni, il dirigente scolastico predispone, sulla base delle
eventuali proposte degli organi collegiali, il piano annua-
le delle attività e i conseguenti impegni del personale
docente, che sono conferiti in forma scritta e che posso-
no prevedere attività aggiuntive. Il piano, comprensivo
degli impegni di lavoro, è deliberato dal collegio dei
docenti nel quadro della programmazione dell’azione
didattico-educativa e con la stessa procedura è modifi-
cato, nel corso dell’anno scolastico, per far fronte a
nuove esigenze. Di tale piano è data informazione alle
OO.SS. di cui all’art. 7. 
5. Nell’ambito del calendario scolastico delle lezioni defi-
nito a livello regionale, l’attività di insegnamento si svol-
ge in 25 ore settimanali nella scuola dell’infanzia, in 22
ore settimanali nella scuola elementare e in 18 ore setti-
manali nelle scuole e istituti d’istruzione secondaria ed
artistica, distribuite in non meno di cinque giornate setti-
manali. Alle 22 ore settimanali di insegnamento stabilite
per gli insegnanti elementari, vanno aggiunte 2 ore da
dedicare, anche in modo flessibile e su base plurisetti-
manale, alla programmazione didattica da attuarsi in

incontri collegiali dei docenti interessati, in tempi non
coincidenti con l’orario delle lezioni. Nell’ambito delle 22
ore d’insegnamento, la quota oraria eventualmente
eccedente l’attività frontale e di assistenza alla mensa è
destinata, previa programmazione, ad attività di arricchi-
mento dell’offerta formativa e di recupero individualizza-
to o per gruppi ristretti di alunni con ritardo nei processi
di apprendimento, anche con riferimento ad alunni stra-
nieri, in particolare provenienti da Paesi extracomunitari.
Nel caso in cui il collegio dei docenti non abbia effettua-
to tale programmazione o non abbia impegnato total-
mente la quota oraria eccedente l’attività frontale e di
assistenza alla mensa, tali ore saranno destinate per
supplenze in sostituzione di docenti assenti fino ad un
massimo di cinque giorni nell’ambito del plesso di servi-
zio. 
6. Negli istituti e scuole di istruzione secondaria, ivi com-
presi i licei artistici e gli istituti d’arte, i docenti, il cui ora-
rio di cattedra sia inferiore alle 18 ore settimanali, sono
tenuti al completamento dell’orario di insegnamento da
realizzarsi mediante la copertura di ore di insegnamento
disponibili in classi collaterali non utilizzate per la costitu-
zione di cattedre orario, in interventi didattici ed educati-
vi integrativi, con particolare riguardo, per la scuola
dell’obbligo, alle finalità indicate al comma 2, nonché
mediante l’utilizzazione in eventuali supplenze e, in man-
canza, rimanendo a disposizione anche per attività para-
scolastiche ed interscolastiche. 
7. Al di fuori dei casi previsti dal comma successivo,
qualunque riduzione della durata dell’unità oraria di
lezione ne comporta il recupero nell’ambito delle atti-
vità didattiche programmate dall’istituzione scolastica.
La relativa delibera è assunta dal collegio dei docenti. 
8. Per quanto attiene la riduzione dell’ora di lezione
per cause di forza maggiore determinate da motivi
estranei alla didattica, la materia resta regolata dalle
circolari ministeriali n. 243 del 22.9.1979 e n.192 del
3.7.1980 nonché dalle ulteriori circolari in materia che
le hanno confermate. La relativa delibera è assunta dal
consiglio di circolo o d’istituto. 
9. L’orario di insegnamento, anche con riferimento al
completamento dell’orario d’obbligo, può essere arti-
colato, sulla base della pianificazione annuale delle
attività e nelle forme previste dai vigenti ordinamenti, in
maniera flessibile e su base plurisettimanale, in misu-
ra, di norma, non eccedente le quattro ore. 
10. Per il personale insegnante che opera per la vigi-
lanza e l’assistenza degli alunni durante il servizio di
mensa o durante il periodo della ricreazione il tempo
impiegato nelle predette attività rientra a tutti gli effetti
nell’orario di attività didattica.

ART. 29
Attività funzionali all’insegnamento 

1. L’attività funzionale all’insegnamento è costituita da
ogni impegno inerente alla funzione docente previsto
dai diversi ordinamenti scolastici. Essa comprende
tutte le attività, anche a carattere collegiale, di pro-
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grammazione, progettazione, ricerca, valutazione,
documentazione, aggiornamento e formazione, com-
presa la preparazione dei lavori degli organi collegiali,
la partecipazione alle riunioni e l’attuazione delle deli-
bere adottate dai predetti organi. 
2. Tra gli adempimenti individuali dovuti rientrano le
attività relative: 
a) alla preparazione delle lezioni e delle esercitazioni; 
b) alla correzione degli elaborati; 
c) ai rapporti individuali con le famiglie. 
3. Le attività di carattere collegiale riguardanti tutti i
docenti sono costituite da: 
a) partecipazione alle riunioni del Collegio dei docenti,

ivi compresa l’attività di programmazione e verifica
di inizio e fine anno e l’informazione alle famiglie
sui risultati degli scrutini trimestrali, quadrimestrali
e finali e sull’andamento delle attività educative
nelle scuole materne e nelle istituzioni educative,
fino a 40 ore annue; 

b) la partecipazione alle attività collegiali dei consigli di
classe, di interclasse, di intersezione. Gli obblighi
relativi a queste attività sono programmati secondo
criteri stabiliti dal collegio dei docenti; nella predet-
ta programmazione occorrerà tener conto degli
oneri di servizio degli insegnanti con un numero di
classi superiore a sei in modo da prevedere un
impegno fino a 40 ore annue; 

c) lo svolgimento degli scrutini e degli esami, compresa
la compilazione degli atti relativi alla valutazione. 

4. Per assicurare un rapporto efficace con le famiglie e
gli studenti, in relazione alle diverse modalità organiz-
zative del servizio, il consiglio d’istituto sulla base delle
proposte del collegio dei docenti definisce le modalità
e i criteri per lo svolgimento dei rapporti con le famiglie
e gli studenti, assicurando la concreta accessibilità al
servizio, pur compatibilmente con le esigenze di fun-
zionamento dell’istituto e prevedendo idonei strumenti
di comunicazione tra istituto e famiglie. 
5. Per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli
alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5
minuti prima dell’inizio delle lezioni e ad assistere
all’uscita degli alunni medesimi. 

ART. 30
Attività aggiuntive e ore eccedenti 

1. Le attività aggiuntive e le ore eccedenti d’insegna-
mento restano disciplinate dalla legislazione e dalle
norme contrattuali, nazionali e integrative, attualmente
vigenti all’atto delle stipula del presente CCNL.

ART. 31
Ricerca e innovazione 

1. In sede di contrattazione integrativa nazionale
saranno definite modalità e criteri di utilizzazione di
eventuali finanziamenti aggiuntivi destinati al sostegno
della ricerca educativo-didattica e valutativa funzionali
allo sviluppo dei processi d’innovazione e finalizzati
alla valorizzazione del lavoro d’aula e al miglioramen-
to dei livelli di apprendimento. 
2. In sede di contrattazione integrativa nazionale
saranno altresì definite modalità e criteri di utilizzazio-
ne di eventuali risorse aggiuntive per le scuole che,
sulla base di valutazioni oggettive operate dal sistema
nazionale di valutazione, tengano conto delle condi-
zioni iniziali di contesto finalizzate all’elevazione degli
esiti formativi. 

ART. 32
Ampliamento dell’offerta formativa 

e prestazioni professionali 
1. I docenti, in coerenza con gli obiettivi di ampliamen-
to dell’offerta formativa delle singole istituzioni scola-
stiche, possono svolgere attività didattiche rivolte al
pubblico anche di adulti, nella propria o in altra istitu-
zione scolastica, in relazione alle esigenze formative
provenienti dal territorio, con esclusione degli alunni
delle proprie classi, per quanto riguarda le materie di
insegnamento comprese nel curriculum scolastico e
per attività di recupero. Le relative deliberazioni dei
competenti organi collegiali dovranno puntualmente
regolamentare lo svolgimento di tali attività, precisan-
do anche il regime delle responsabilità. 

ART. 33
Funzioni strumentali al piano dell’offerta formativa 

1. Per la realizzazione delle finalità istituzionali della
scuola in regime di autonomia, la risorsa fondamenta-
le è costituita dal patrimonio professionale dei docenti,
da valorizzare per la realizzazione e la gestione del
piano dell’offerta formativa dell’istituto e per la realiz-
zazione di progetti formativi d’intesa con enti ed istitu-
zioni esterni alla scuola. Le risorse utilizzabili, per le
funzioni strumentali, a livello di ciascuna istituzione
scolastica, sono quelle complessivamente spettanti
sulla base dell’applicazione dell’art. 37 del CCNI del
31.08.9919 e sono annualmente assegnate dal MPI. 
2. Tali funzioni strumentali sono identificate con delibera
del collegio dei docenti in coerenza con il piano
dell’offerta formativa che, contestualmente, ne definisce
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19 Per semplicità di lettura si riporta il comma 1 dell’art. 37 del CCNI del comparto scuola del 31.08.1999 che prevede: 
“Per contribuire alla realizzazione delle finalità della scuola dell’autonomia e per valorizzare la professionalità e l’impegno aggiuntivo
degli insegnanti a ciascuna istituzione scolastica dimensionata secondo i parametri contenuti nel D.P.R.18 giugno 1998 n.233, sono
assegnate risorse finanziarie per il conferimento di quattro funzioni obiettivo, da scegliere nelle aree previste dall’art.28, comma 1, del
CCNL e da retribuire con una somma di £.3.000.000 annui lordi ciascuna, da corrispondere in unica soluzione entro il 30 giugno di ogni
anno e, comunque, non oltre il 31 agosto. Agli insegnanti con rapporto di lavoro a tempo parziale o autorizzato allo svolgimento della
libera professione non possono essere assegnate funzioni-obiettivo. Il piano di ripartizione delle risorse residue da ridistribuire, ivi inclu-
se le istituzioni scolastiche italiane all’estero, viene predisposto dal Ministero della pubblica istruzione d’intesa con le OO.SS. firmatarie
del presente contratto”. 
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criteri di attribuzione, numero e destinatari. Le stesse
non possono comportare esoneri totali dall’insegna-
mento e i relativi compensi sono definiti dalla contratta-
zione d’istituto. 
3. Le scuole invieranno tempestivamente al Direttore
generale regionale competente schede informative
aggiornate in ordine alla quantità e alla tipologia degli
incarichi conferiti, e ciò allo scopo di effettuarne il
monitoraggio. 
4. Le istituzioni scolastiche possono, nel caso in cui
non attivino le funzioni strumentali nell’anno di asse-
gnazione delle relative risorse, utilizzare le stesse
nell’anno scolastico successivo. 

ART. 34
Attività di collaborazione con il dirigente scolastico 

1. Ai sensi dell’art. 25, comma 5, del d.lgs. n.
165/200120, in attesa che i connessi aspetti retributivi
siano opportunamente regolamentati attraverso gli ido-
nei strumenti normativi, il dirigente scolastico può
avvalersi, nello svolgimento delle proprie funzioni
organizzative ed amministrative, di docenti da lui indi-
viduati ai quali possono essere delegati specifici com-
piti. Tali collaborazioni sono riferibili a due unità di per-
sonale docente retribuibili, in sede di contrattazione
d’istituto, con i finanziamenti a carico del fondo per le
attività aggiuntive previste per le collaborazioni col diri-
gente scolastico di cui all’art. 88, comma 2, lettera f). 

ART. 35
Collaborazioni plurime 

I docenti possono prestare la propria collaborazione ad
altre scuole statali che, per la realizzazione di specifici
progetti deliberati dai competenti organi, abbiano neces-
sità di disporre di particolari competenze professionali
non presenti o non disponibili nel corpo docente della
istituzione scolastica. Tale collaborazione non comporta
esoneri anche parziali dall’insegnamento nelle scuole di
titolarità o di servizio ed è autorizzata dal dirigente sco-
lastico della scuola di appartenenza, a condizione che
non interferisca con gli obblighi ordinari di servizio. 

ART. 36
Contratti a tempo determinato per il personale

in servizio21

1. Ad integrazione di quanto previsto dall’art. 28, il per-
sonale docente può accettare, nell’ambito del compar-
to scuola, rapporti di lavoro a tempo determinato in un
diverso ordine o grado d’istruzione, o per altra classe

di concorso, purché di durata non inferiore ad un anno,
mantenendo senza assegni, complessivamente per tre
anni, la titolarità della sede. 
2. L’accettazione dell’incarico comporta l’applicazione
della relativa disciplina prevista dal presente CCNL per
il personale assunto a tempo determinato, fatti salvi i
diritti sindacali. 

ART. 37
Rientro in servizio dei docenti dopo il 30 aprile 

1. Al fine di garantire la continuità didattica, il persona-
le docente che sia stato assente, con diritto alla con-
servazione del posto, per un periodo non inferiore a
centocinquanta giorni continuativi nell’anno scolastico,
ivi compresi i periodi di sospensione dell’attività didat-
tica, e rientri in servizio dopo il 30 aprile, è impiegato
nella scuola sede di servizio in supplenze o nello svol-
gimento di interventi didattici ed educativi integrativi e
di altri compiti connessi con il funzionamento della
scuola medesima. Per le medesime ragioni di conti-
nuità didattica il supplente del titolare che rientra dopo
il 30 aprile è mantenuto in servizio per gli scrutini e le
valutazioni finali. Il predetto periodo di centocinquanta
giorni è ridotto a novanta nel caso di docenti delle clas-
si terminali. 

ART. 38
Permessi ed assenze del personale docente 
chiamato a ricoprire cariche pubbliche elettive 

1. Nei confronti del personale docente chiamato a rico-
prire cariche elettive, si applicano le norme di cui al
d.lgs. 18.08.2000, n. 267 e di cui all’art. 68 del d.lgs. 30
marzo 2001, n.165. Il personale che si avvalga del
regime delle assenze e dei permessi di cui alle leggi
predette, è tenuto a presentare, ogni trimestre, a parti-
re dall’inizio dell’anno scolastico, alla scuola in cui pre-
sta servizio, apposita dichiarazione circa gli impegni
connessi alla carica ricoperta, da assolvere nel trime-
stre successivo, nonché a comunicare mensilmente
alla stessa scuola la conferma o le eventuali variazio-
ni degli impegni già dichiarati. 
2. Nel caso in cui il docente presti servizio in più scuo-
le, la predetta dichiarazione va presentata a tutte le
scuole interessate. 
3. Qualora le assenze dal servizio derivanti
dall’assolvimento degli impegni dichiarati non con-
sentano al docente di assicurare la necessaria con-
tinuità didattica nella classe o nelle classi cui sia
assegnato può farsi luogo alla nomina di un sup-
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20Su tale articolo è intervenuta l’interpretazione autentica da parte dell’art. 14, comma 22 del d.l. n. 95/2012 così chiarendo: “La delega
di compiti da parte del dirigente scolastico ad uno o più docenti suoi collaboratori non costituisce affidamento di mansioni superiori o
vicarie, nemmeno nel caso in cui detti docenti siano beneficiari dell’esonero o semi-esonero dall’insegnamento. Pertanto ai collabora-
tori in questione non è dovuto e quindi non può essere liquidato e pagato alcun compenso/indennità per lo svolgimento di funzioni supe-
riori o vicarie, fermo restando il compenso previsto dall’art. 88 comma 2 lettera f) del CCNL 29/11/2007 nell’ambito del Fondo d’Istituto”. 
21 Si precisa che l’art.9, comma 16, del d.l. n. 70/2011 convertito nella legge n. 106/2011 prevede esplicitamente che le disposizioni in
tema di rapporti di lavoro “flessibili” nel pubblico impiego di cui all’art. 10 del d.lgs. n. 368/2001, successivamente modificato dalla legge
n. 92/2012, non si applicano al personale docente ed ata. 
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plente per il periodo strettamente indispensabile e,
comunque, sino al massimo di un mese, durata pro-
rogabile soltanto ove se ne ponga l’esigenza in rela-
zione a quanto dichiarato nella comunicazione men-
sile di cui al comma 1, sempreché non sia possibile
provvedere con altro personale docente in sopran-
numero o a disposizione. 
4. Per tutta la durata della nomina del supplente il
docente, nei periodi in cui non sia impegnato
nell’assolvimento dei compiti connessi alla carica rico-
perta, è utilizzato nell’ambito della scuola e per le esi-
genze di essa, nei limiti dell’orario obbligatorio di ser-
vizio. prioritariamente per le supplenze e per i corsi di
recupero. 
5. La programmazione delle assenze di cui ai prece-
denti commi 1 e 2 non ha alcun valore sostitutivo della
documentazione espressamente richiesta dal d.lgs. n.
267/2000, che dovrà essere prodotta tempestivamen-
te dall’interessato. 

ART. 39
Rapporti di lavoro a tempo parziale22

1. L’Amministrazione scolastica costituisce rapporti
di lavoro a tempo parziale sia all’atto dell’assunzione
sia mediante trasformazione di rapporti a tempo
pieno su richiesta dei dipendenti interessati, nei limi-
ti massimi del 25% della dotazione organica com-
plessiva di personale a tempo pieno di ciascuna
classe di concorso a cattedre o posti o di ciascun
ruolo e, comunque, entro i limiti di spesa massima
annua previsti per la dotazione organica medesima. 
2. Per il reclutamento del personale a tempo parzia-
le si applica la normativa vigente in materia per il
personale a tempo pieno. 
3. Ai fini della costituzione di rapporti di lavoro a
tempo parziale si deve, inoltre, tener conto delle par-
ticolari esigenze di ciascun grado di istruzione,
anche in relazione alle singole classi di concorso a
cattedre o posti, ed assicurare l’unicità del docente,
per ciascun insegnamento e in ciascuna classe o
sezioni di scuola dell’infanzia, nei casi previsti dagli
ordinamenti didattici, prevedendo a tal fine le ore di
insegnamento che costituiscono la cattedra a tempo
parziale. 
4. Con ordinanza del MPI, previa intesa con i Ministri
dell’Economia e della Funzione Pubblica, sono
determinati, i criteri e le modalità per la costituzione
dei rapporti di lavoro di cui al comma 1, nonché la
durata minima delle prestazioni lavorative, che deve
essere di norma pari al 50% di quella a tempo pieno;
in particolare, con la stessa ordinanza sono definite
le quote percentuali delle dotazioni organiche pro-
vinciali, per ciascun ruolo, profilo professionale e

classe di concorso a cattedre, da riservare a rappor-
ti a tempo parziale, in relazione alle eventuali situa-
zioni di soprannumero accertate. 
5. I criteri e le modalità di cui al comma 4, nonché la
durata minima delle prestazioni lavorative sono pre-
ventivamente comunicate dal MPI alle Organizzazio-
ni sindacali di cui all’art. 7, comma 1, punto I-b e
verificate in un apposito incontro. 
6. Il rapporto di lavoro a tempo parziale deve risulta-
re da contratto scritto e deve contenere l’indicazione
della durata della prestazione lavorativa. 
7. Il tempo parziale può essere realizzato: 
a) con articolazione della prestazione di servizio

ridotta in tutti i giorni lavorativi (tempo parziale
orizzontale); 

b) con articolazione della prestazione su alcuni gior-
ni della settimana del mese, o di determinati
periodi dell’anno (tempo parziale verticale); 

c) con articolazione della prestazione risultante dalla
combinazione delle due modalità indicate alle let-
tere a e b (tempo parziale misto), come previsto
dal d.lgs. 25.02.2000, n. 61. 

8. Il personale con rapporto di lavoro a tempo par-
ziale è escluso dalle attività aggiuntive di insegna-
mento aventi carattere continuativo; né può fruire di
benefici che comunque comportino riduzioni
dell’orario di lavoro, salvo quelle previste dalla
legge. Nell’applicazione degli altri istituti normativi
previsti dal presente contratto, tenendo conto della
ridotta durata della prestazione e della peculiarità
del suo svolgimento, si applicano, in quanto compa-
tibili, le disposizioni di legge e contrattuali dettate per
il rapporto a tempo pieno. 
9. Al personale interessato è consentito, previa moti-
vata autorizzazione del dirigente scolastico,
l’esercizio di altre prestazioni di lavoro che non arre-
chino pregiudizio alle esigenze di servizio e non
siano incompatibili con le attività d’istituto. 
10. Il trattamento economico del personale con rap-
porto di lavoro a tempo parziale è proporzionale alla
prestazione lavorativa. 
11. I dipendenti a tempo parziale orizzontale hanno
diritto ad un numero di giorni di ferie e di festività
soppresse pari a quello dei lavoratori a tempo pieno.
I lavoratori a tempo parziale verticale hanno diritto
ad un numero di giorni proporzionato alle giornate di
lavoro prestate nell’anno. 
12. Il trattamento previdenziale e di fine rapporto è
disciplinato dalle disposizioni contenute nell’art. 9
del D.lgs. n.61/2000. 
13. Per la trasformazione del rapporto di lavoro a
tempo pieno in rapporto a tempo parziale e vicever-
sa si applicano, nei limiti previsti dal presente artico-
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22 Sulla disciplina del rapporto di lavoro a tempo parziale nelle pubbliche amministrazioni è intervenuto l’art. 73 del D.L. n. 112 del 2008,
convertito dalla L. n. 133 del 2008, che ha modificato gli artt. 58 e 59 della legge n. 662 del 1996, in materia di trasformazione del rap-
porto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale e di destinazione delle risorse derivanti da tale trasformazione. V. in materia la Circola-
re n. 9/2011 del Dipartimento della funzione pubblica. 



�Raccolta sistematica disposizioni contrattuali

lo, le disposizioni contenute nell’O.M. n.446/97,
emanata in applicazione delle norme del CCNL 4
agosto 1995 e delle leggi n.662/96 e n. 140/97, con
le integrazioni di cui all’O.M. n.55/98. 

ART. 40
Rapporto di lavoro a tempo determinato 

1. Al personale di cui al presente articolo, si applica-
no le disposizioni di cui ai commi 2, 3, e 4 dell’art. 25. 
2. Nei casi di assunzione in sostituzione di persona-
le assente, nel contratto individuale è specificato per
iscritto il nominativo del dipendente sostituito. 
3. In tali casi, qualora il docente titolare si assenti in
un’unica soluzione a decorrere da una data anteriore
di almeno sette giorni all’inizio di un periodo predeter-
minato di sospensione delle lezioni e fino a una data
non inferiore a sette giorni successivi a quello di ripre-
sa delle lezioni, il rapporto di lavoro a tempo determi-
nato è costituito per l’intera durata dell’assenza. Rileva
esclusivamente l’oggettiva e continuativa assenza del
titolare, indipendentemente dalle sottostanti procedure
giustificative dell’assenza del titolare medesimo. Le
domeniche, le festività infrasettimanali e il giorno libe-
ro dell’attività di insegnamento, ricadenti nel periodo di
durata del rapporto medesimo, sono retribuite e da
computarsi nell’anzianità di servizio. Nell’ipotesi che il
docente completi tutto l’orario settimanale ordinario,
ha ugualmente diritto al pagamento della domenica ai
sensi dell’art. 2109, comma 1, del codice civile. 
4. Il rapporto di lavoro a tempo determinato può tra-
sformarsi in rapporto di lavoro a tempo indetermina-
to per effetto di specifiche disposizioni normative. 
5. Gli insegnanti di religione cattolica sono assunti
secondo la disciplina di cui all’art. 309 del d.lgs. n.
297 del 1994 mediante contratto di incarico annuale
che si intende confermato qualora permangano le
condizioni ed i requisiti prescritti dalle vigenti dispo-
sizioni di legge. 
6.Il rapporto di lavoro del personale di cui al prece-
dente comma è costituito, secondo quanto previsto
nei punti 2.3, 2.4, 2.5 del D.P.R. 16 dicembre 1985,
n.751, possibilmente in modo da pervenire gradual-
mente a configurare, limitatamente alle ore che si
rendano disponibili, posti costituiti da un numero di
ore corrispondente all’orario d’obbligo previsto, in
ciascun tipo di scuola, per i docenti assunti con rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato. 
7. Il personale di cui al presente articolo, con orario
settimanale inferiore alla cattedra oraria, ha diritto, in
presenza della disponibilità delle relative ore, al
completamento o, comunque, all’elevazione del
medesimo orario settimanale. 

ART. 41
Docenti che operano nell’ambito dei corsi di laurea
in scienze della formazione primaria e di scuole di
specializzazione per l’insegnamento nelle scuole

secondarie 
1. In sede di redazione dell’orario di servizio scolastico
si terrà conto dell’esigenza di consentire la presenza
nella sede universitaria dei docenti con compiti di
supervisione del tirocinio e di coordinamento del
medesimo con altre attività didattiche nell’ambito dei
corsi di laurea in scienze della formazione primaria e di
scuole di specializzazione per l’insegnamento nelle
scuole secondarie. 

ART. 42
Servizio prestato dai docenti per progetti concordati 

con le università 
1.Ove si stipulino convenzioni tra Università, Direzioni
generali regionali e scuole per progetti relativi
all’orientamento universitario ed al recupero dei fuori
corso universitari, ai docenti coinvolti in detti progetti
dovrà essere rilasciata idonea certificazione dell’attività
svolta. 
2. Su tali convenzioni il Direttore generale regionale
fornisce alle OO.SS. informazione preventiva. 
3. Le Università potranno avvalersi, a loro carico, di
personale docente per il raggiungimento di specifi-
che finalità. 
4. Nelle ipotesi del presente articolo i docenti inte-
ressati potranno porsi o in aspettativa non retribuita
o in part-time annuale, o svolgere queste attività in
aggiunta agli obblighi ordinari di servizio, previa
autorizzazione del dirigente scolastico. 

ART. 43
Modalità di svolgimento delle attività di tirocinio

didattico presso le sedi scolastiche e delle funzioni
di supporto dell’attività scolastica 

1. Lo studente universitario in tirocinio si configura
come una risorsa per la scuola che lo accoglie. 
2. Esso può essere utilizzato in attività istituzionali in
compresenza di un docente della scuola. 
3. Lo studente universitario in tirocinio partecipa alle
attività collegiali e al/ai consigli della classe cui si
appoggia e alle eventuali attività extracurriculari,
quando previsto dal relativo programma di tirocinio,
che vanno computate all’interno delle ore di tirocinio. 
4. Al docente tutor, sono riconosciute le ore di lavoro
aggiuntivo anche con modalità forfetaria ivi comprese le
attività di raccordo con i docenti universitari o con super-
visori per i progetti di tirocinio; dei predetti impegni si
terrà conto in sede di redazione dell’orario di servizio. 
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2. Continua



CESSIONE DEL QUINTO
PRESTITI PENSIONATI

PRESTITI PERSONALI
PRESTITO CON DELEGA

Eurocqs S.p.A. iscritto all’Elenco Generale degli Intermediari operanti nel settore finanziario, previsto dall’articolo 106 e seguenti del T.U.B al n.37323. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali, per la Polizza Assicurativa o per quanto non espressamente indicato 
è necessario fare riferimento al modulo denominato “informazioni Europee di Base sul Credito ai Consumatori” disponibile in fase precontrattuale presso le filiali e agenzie di Eurocqs SpA. A richiesta verrà consegnata una “copia idonea per la stipula” del contratto per la valutazione del contenuto. 
Per la distribuzioni di prodotti di finanziamento, Eurocqs SpA si avvale anche di agenti in attività finanziaria dislocati sul territorio Nazionale. Per ulteriori informazioni fare riferimento al sito internet  www.eurocqs.it. Eurocqs SpA, nel collocamento di alcuni prodotti (Cessioni del quinto, Prestito con 
delega di pagamento e Prestiti personali), presso la clientela, opera in qualità di intermediario di altre banche e/o intermediari finanziari (Futuro SpA, Intesa Sanpaolo Personal Finance SpA, Unifin SpA, Fides SpA, Compass SpA,  IBL Banca, Unicredit SpA), questi sono i diretti contraenti e titolari di 
tutti i rapporti contrattuali e si riservano la valutazione dei requisiti necessari alla concessione del finanziamento.

DIREZIONE GENERALE ROMA Via A. Pacinotti, 73/81 - 00146 • Tel. 06 55381111 

I NOSTRI AGENTI A: Roma, Milano, Firenze, Palermo, Taranto, Sassari, Chieti, Taviano (Le), Napoli, 

Messina, Marsala (Tp), Trieste, Treviso, Caltagirone (CT), Cagliari, Ancona, Reggio Emilia, Frosinone, 

Ragusa, Bari, Como, Vicenza, Torino, Ferrara, Modena, Udine, Genova, Latina, Pomezia, Benevento, 

Teramo, Potenza, Varese, Foggia, Nuoro.

Finanziamenti per passione

EUROCQS

CERTIFICATA

ISO 9001EUROCQS

CERTIFICATA

ISO 9001

IN CONVENZIONE CON 

Abbiamo stipulato con SCUOLA SNALS una convenzione al fine di offrire agli iscritti prodotti finanziari a condizioni 
estremamente competitive rispetto agli altri operatori presenti sul mercato. 

F I N A N Z I A M O  D I P E N D E N T I  S T A T A L I ,  P U B B L I C I ,  P R I V A T I  E  P E N S I O N A T I
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